
 

 
 
 

 
 
 
Anagni, Alatri, Veroli e Isola del Liri 

 

 
La Ciociaria è senz’altro una delle zone più belle della nostra regione. Quasi 
automaticamente la associamo a un’idea di schiettezza, laboriosità, naturalezza, 
quasi fosse il contraltare regionale della pigrizia e del disincanto romano. Ma la 
Ciociaria, che più o meno corrisponde alla provincia di Frosinone, ha dato a tutta 
l’Italia anche grandi artisti e grandi filosofi, De Sica, Mastroianni, Manfredi nel 
cinema, Gazzelloni nella musica classica, Tommaso Landolfi nella letteratura, 
San Tommaso nella teologia. Natura, storia e cultura si intrecciano nelle 
cittadine che andremo a visitare: vedremo le mura ciclopiche e la meravigliosa 
chiesa romanico-gotica di Santa Maria Maggiore ad Alatri; il palazzo di Bonifacio 
VIII ad Anagni, “città dei papi” perché ha dato i natali a ben quattro pontefici e 
perché fu teatro del celebre “schiaffo di Anagni”, episodio chiave della storia 
medioevale; e le cascate strepitose di Isola del Liri, un vero spettacolo all’interno 
della cittadina. C’è tanto da vedere e da ammirare, perché la Ciociaria è una zona 
ricca di bellezze immerse in una natura generosa, feconda, abbondante. Siamo 
a un’ora da Roma, ma già in un altro pianeta, dove regna una vitalità che si 
respira nell’aria, dove domina un’energia creativa e originalissima. Qui si sente 
fiducia nella vita, non c’è tempo da perdere in lamentele pessimiste, qui da 
sempre si lavora per un mondo migliore. 
 
 



 
 

 
 
                     

  
  

 
 


